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di PIERO MIOLI

FU L’ANNO SCORSO, nel
2015, che Dante, nato esatta-
mente 750 anni prima, molti-
plicò le sue già fiorentissime
fortune critiche con particola-
ri ripercussioni extra-lettera-
rie.Ma il Poeta (chi più di lui
merita l’antonomasia e lama-
iuscola?) visse 56 anni, per
cui era chiaro che nel 2021 si
sarebbero dovuti ricordare i
700 anni dalla morte. Dun-
que, che l’intervallo ’15-’21
fosse una celebrazione conti-
nua. E davvero ha cominciato
a esserlo, se per esempio l’esta-
te scorsa il Ravenna Festival
ha inscenato L’Amor che move
il sole e l’altre stelle di Adriano
Guarnieri, classe 1947, e
l’estate appena cominciata
reinscena l’opera al Festival
dei DueMonti di Spoleto.
È la stessa opera, mae-
stro Guarnieri? E, soprat-
tutto, è un’opera?

«Non proprio, preferirei defi-
nirla cantata, cantata da tea-

tro, con grande spiegamento
di forze musicali. Ed è un po’
cambiata: l’anno passato la
composi, su commissione di
Ravenna, e ora l’ho rivista.
Ma la durata è circa la stessa,
sull’ora e dieci minuti».

Intonare i versi della Divi-
na Commedia, gli ultimi
del Paradiso da cui nasce
il titolo,dev’essereunare-
sponsabilità enorme...

«Lo è, tanto più che a parte la
fine, il resto è una frammenta-
zione, quasi una scelta di paro-
le, frasi, versi dell’originale
dantesco».
E l’organicoquant’ègran-
de? Soli, coro e orche-
stra?

«Sì: cinque solisti, dieci cori-
sti, orchestra da camera, live-
electronics. Sette trombe, fra
l’altro».
Quelle che aprivano l’Or-
feo di Monteverdi erano
cinque...

«Lemie sono sette permotivi
d’ispirazione «apocalittica».
Dall’Apocalisse deriva la mia
Pietra di diaspro, Tenebrae si
chiama un’altra opera mia».
Una trilogia, dunque...

«Sì, ma là c’era il buio e qua
torna, qua trionfa la luce».
Già, è Dante che finisce il
viaggio, lassù in cielo, e
s’illude, si sforza di vede-
re Dio. Viene inmente ‘Li-
cht’, il ciclo della luce di
Stockhausen: ‘Giovedì
da luce’, ‘Sabato da luce’
e così via. Sbaglio?

«No no. Me lo sento alle spal-
le, Karlheinz, come mi sento
Skrjabin e la sua convergenza
di suoni, colori, profumi. E
anche Liszt, con la Dante
Symphonie e Après une lecture
de Dante».
La partitura esige grandi
forzemusicali, dicevamo:
solomusicali?

«Macché: almeno una decina
di persone sono coinvolte fra
assistenti, macchinisti, foto-
grafi, installatori, più o meno
come il 5 luglio del ’15 quan-
do si debuttò a Ravenna con
la regia, questa stessa, di Cri-
stinaMuti Mazzavillani».
E la tematica, èsolo«dan-
tesca»?

«Da Dante ho preso le mosse
per sviluppare i temi della lu-
ce (appunto), dell’infinito,
dell’amor profano, dell’amor
celeste, della musica «delle
sfere» (ovvero le stelle e i pia-
neti)».
Il 1° luglio l’opera, omeglio la
cantata detta «videopera»
apre il sempre originale festi-
val spoletino alTeatroSanNi-
colò. E sarà un grosso evento,
ora certo meritevole di qual-
che parola in più.

di BENEDETTA CUCCI

IL MONDO della cultura non sta tanto bene,
quello del vino naturale sì. E’ una buona noti-
zia, ma cosa c’entrano l’uno con l’altro? La ri-
sposta ce la dà Jonathan Nossiter (nella foto),
cineasta e scrittore nato in America, cresciuto
soprattutto a Parigi e nelmondo seguendo il pa-
dre giornalista e ora residente in Italia, che dal
suo quarto film, il documentarioMondovino gi-
rato nel 2004, ha esplorato il mondo e la globa-
lizzazione attraverso la produzione del vino,
per poi narrare i vignaioli ribelli nel filmNatu-
ral Resistence e arrivare oggi alla scrittura del
saggio Insurrezione culturale (Derive Approdi)
che presenta questa sera alle 19 alla Coop Am-
basciatori, con prosieguo alle 20,30 al Cameo-
Ristoro inCineteca per la degustazione di quat-
tro vini di Cascina degli Ulivimentre alle 21,30
in piazzetta Pasolini ci sarà la proiezione diRe-
sistenza naturale.
Agricoltura e cultura, come s’incontrano
nel suo pensiero?

«In un momento assolutamente apocalittico e
anticulturale il mondo del vino naturale ha fat-
to un grande atto di dissenso e affermazione di
artigianalità dovemano emente lavorano insie-
me. Se i vignaioli producessero solo per se stes-
si forse non potrebbero campare e non avrebbe-
ro una rilevanza culturale. Invece hanno co-
struito una rete di diffusione e distribuzione a
livello mediatico-culturale ed economico senza
un capo o un dirigente, il cui successo può esse-
re interessante per chi lavora nella cultura».
«Insurrezione culturale» è da leggere co-
me il seguito di «Resistenza naturale»?

«Aver girato quel documentario mi ha fatto ve-
dere il rapporto possibile tra cultura e agricoltu-
ra, è stato un seme che è germogliato altrove. In
Resistenza naturale il punto centrale era il mon-
do agricolo, nel saggio è lo stato della cultura».

Pensaaqualche categoria inparticolare?
«Agli insegnanti ad esempio, il loro mondo è
punto cruciale perché una rottura così grande
della trasmissione culturale non c’era più stata
da 1600 anni. Non riesco a credere poi anche a
quanti giornalisti o cineasti stiano accettando
una situazione tale con tanta passività e confor-

mismo. Siamo a livello degli anni Trenta quan-
do i popoli non sono riusciti a combattere il lo-
ro assassino».
Girando due film sull’argomento vino na-
turalequantohacontribuitoalla consape-
volezza di una nuova e attiva fascia della
società comequella dei vignaioli?

«C’è tanta gente che come me ha fatto delle co-
se per questa causa. Se il mio piccolo contribu-
to mi ha portato qualcosa è il fatto che oggi ho
molti amici che hanno stima per me, il guada-
gno umano è grande».
Lei a Bologna si vede soprattutto nell’am-
bitodella Cinetecaeperniente in situazio-
ni legate al vino, perchè?

«Culturalmente, oggi siamo a 500 anni dopo
Cristo, in piena barbarie e la Cineteca è come
un monastero dell’ottavo secolo, un atto di fe-
de, perché continuare a fare arte nonostante tut-
to è una cosa enorme. La Cineteca è una propo-
sta extra-culturale, all’opposto del provinciali-
smo e della cinefilia masturbatoria francese,
chiede al mondo di guardare dentro al cinema
per vedere altri mondi e io sono qui, per me il
cinema non è Roma dove abito, è a Bologna».

MARLONBRANDOcomenon lo aveva-
momai visto: ilCinemaRitrovato presen-
ta infatti alle 21,45 in Piazza Maggiore la
proiezione del suo unico filmda regista, il
western One-Eyed Jacks, nel nuovo re-
stauro realizzato da The Film Founda-
tion di Martin Scorsese. Introduce Mar-
garet Bodde. E domani ancora un restau-
ro: quello di Valmont presentato dal pre-
mio Oscar Jean-Claude Carrière che rac-
conterà il lavoro di trasposizione sul gran-
de schermo di Le relazioni pericolose.

MarlonBrando regista
La sorpresa in piazza

Villa Smeraldi, open-daydel gusto
Unagiornatadedicataal grano

Con appuntamento alle 15 in via Altabel-
la (ingresso laterale della chiesa di San
Pietro) visita guidata al campanile, il ma-
nufatto più antico della città, già eretto
quando nasceva il Comune nove secoli
fa. Oltre a un panorama incredibile sulla
città, si potranno ascoltare da vicino le
campane suonare. Consigliate suole di
gomma e tappi per le orecchie.

DA DOMANI
(8,30-18,30) i ragazzi dai
12 ai 16 anni possonopar-
tecipare al primo campus
‘La scatola magica’ che il
Cubo Unipol dedica fino
al 1° luglio al tema ‘Pun-
to, linea, superficie’, labo-
ratorio sperimentale su
pattern e post-produzio-
ne audiovisiva conMarta
Iorio.

MUSICAADRIANOGUARNIERI PORTA IL SUODANTEAL FESTIVAL

«IlmioParadiso è a Spoleto»
‘L’amor chemove il sole e l’altre stelle’ per solisti e orchestra

AdrianoGuarnieri debutterà il 1° luglio al festival dei Due
Mondi di Spoleto con ‘L’amor chemove il sole e l’altre stelle’

ISPIRAZIONE
«Stockhausen e Skrjabin
me li sento sulle spalle
comepure Liszt»

L’INCONTRO JONATHANNOSSITER PRESENTA IL NUOVO LIBRO SULLA RIVOLUZIONEDI MATRICE ENOLOGICA

«Il semedella cultura germina inmezzo alle vigne naturali»

I FRATELLI DARDENNE saranno
presenti alla prima assoluta del restauro,
realizzato dalla Cinémathèque Royale de
Belgique, di La promesse (ore 19.15, Tea-
tro Comunale), a vent’anni dalla sua usci-
ta nel 1996, quando già denunciava lo
sfruttamento degli immigrati clandestini
in Europa. Prima del film, Jean-Pierre e
Luc riceveranno il premioFiaf (Fédérati-
on internationale des archives du film)
mentre domani alle 12 ai Laboratori del-
le Arti terranno una lezione di cinema.

‘La promesse’ dei Dardenne
dopo il premioFiaf

Ci si può anche arrivare in bicicletta
partendo alle 16,30 da Zoo in Strada
Maggiore 50. Lameta è per tutti
l’AziendaManaresi (via Bertoloni 14-16
a Zola Predosa) dove alle 19,30,
comodamente sdraiati sull’erba tra un
cestino da pic nic e un bicchiere di vino
si potrà ascoltare il Rocco De Rosa
Quartet

TACCUINO

Unpicnic sull’erbaascoltando
il quartettodiRoccoDeRosa

Open day del gusto a Villa
Smeraldi-Museo della civiltà contadina di
SanMarino di Bentivoglio che dedica la
giornata al grano, il vero oro della
campagna. Il programma prevede eventi a
tema per grandi e piccoli, uno spazio
bimbi aperto tutto il pomeriggio e visite
guidate alla scoperta del Pomario e della
Villa con rievocazioni della trebbiatura

Lassùsul campaniledi SanPietro
ad ascoltare il concerto di campane

CUBOUNIPOL

Scatolamagica
per ragazzi


